
LEGGE 24 dicembre 2012, n. 228  

Disposizioni per la formazione del  bilancio  annuale  e  pluriennale 

dello Stato (Legge di stabilita' 2013).  

 

  

Art. 1. 

  

………………… 

   

 

  119. All'articolo 16, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012,  n. 

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 

sono apportate le seguenti modifiche:  

    a) al primo  periodo  le  parole:  «2.000  milioni  di  euro  per 

ciascuno degli anni 2013 e  2014»  sono  sostituite  dalle  seguenti: 

«2.250 milioni di euro per l'anno 2013 e 2.500 milioni  di  euro  per 

l'anno 2014» e le parole: «2.100 milioni  di  euro»  sono  sostituite 

dalle seguenti: «2.600 milioni di euro»;  

    b)  al  terzo  periodo  dopo  le  parole:  «dei   dati   raccolti 

nell'ambito della procedura  per  la  determinazione  dei  fabbisogni 

standard» sono  inserite  le  seguenti:  «,  nonche'  dei  fabbisogni 

standard stessi,».  

  120. Per  l'anno  2013  la  dotazione  del  fondo  di  solidarieta' 

comunale, di cui ai commi da 380 a 387 e' incrementata della somma di 

150 milioni di euro. Alla compensazione degli effetti finanziari  sui 

saldi di finanza pubblica si provvede, in termini di saldo  netto  da 

finanziare, mediante versamento all'entrata del bilancio dello  Stato 

di  una  corrispondente  quota  delle   risorse   disponibili   sulla 

contabilita'  speciale  1778  «Agenzia  delle  entrate  -  Fondi   di 

bilancio» e, in termini di indebitamento netto e fabbisogno, mediante 

corrispondente utilizzo del Fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del 

decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con  modificazioni, 

dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni.  

  121. Al primo periodo dell'articolo 16, comma 7, del  decreto-legge 

6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  7 

agosto 2012, n.  135,  le  parole:  «1.000  milioni  di  euro».  sono 

sostituite dalle seguenti: «1.200  milioni  di  euro»  e  le  parole: 

«1.050 milioni  di  euro»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «1.250 

milioni di euro» e, al secondo periodo, le parole: «dalla  Conferenza 

Stato-citta' ed autonomie locali» sono sostituite dalle seguenti:  «, 

degli elementi di costo nei singoli settori  merceologici,  dei  dati 

raccolti  nell'ambito  della  procedura  per  la  determinazione  dei 

fabbisogni standard, nonche' dei fabbisogni standard  stessi,  e  dei 

conseguenti risparmi potenziali di  ciascun  ente,  dalla  Conferenza 

Stato-citta'  ed  autonomie  locali,  sulla   base   dell'istruttoria 

condotta dall'UPI,».  

  122. Nell'anno 2013, alle regioni a statuto ordinario, alla Regione 

Siciliana e alla Regione Sardegna e' attribuito  un  contributo,  nei 

limiti di un importo complessivo di 800 milioni  di  euro  in  misura 

pari all'83,33 per cento degli spazi finanziari, validi ai  fini  del 

patto di stabilita' interno, ceduti da ciascuna di esse e  attribuiti 

ai comuni e alle province ricadenti nel proprio territorio nei limiti 

degli importi indicati per ciascuna regione nella tabella 1  allegata 

alla presente legge. Il contributo e' destinato  dalle  regioni  alla 

estinzione anche parziale del debito.  

 

                                                            Tabella 1  

                                              (articolo 1, comma 122)  

  

                        (in migliaia di euro)  

  



     

 

===================================================================== 

              |Ripartizione incentivo per|Ripartizione incentivo per 

   Regione    | spazi ceduti a province  |   spazi ceduti a comuni 

===================================================================== 

ABRUZZO       |          4.417           |          13.251 

--------------------------------------------------------------------- 

BASILICATA    |          4.040           |          12.119 

--------------------------------------------------------------------- 

CALABRIA      |          8.102           |          24.307 

--------------------------------------------------------------------- 

CAMPANIA      |          14.705          |          44.117 

--------------------------------------------------------------------- 

EMILIA ROMAGNA|          10.486          |          31.457 

--------------------------------------------------------------------- 

LAZIO         |          19.832          |          59.495 

--------------------------------------------------------------------- 

LIGURIA       |          4.060           |          12.180 

--------------------------------------------------------------------- 

LOMBARDIA     |          20.838          |          62.515 

--------------------------------------------------------------------- 

MARCHE        |          4.301           |          12.904 

--------------------------------------------------------------------- 

MOLISE        |          2.070           |           6.209 

--------------------------------------------------------------------- 

PIEMONTE      |          11.722          |          35.167 

--------------------------------------------------------------------- 

PUGLIA        |          10.914          |          32.741 

--------------------------------------------------------------------- 

SARDEGNA      |          20.580          |          61.739 

--------------------------------------------------------------------- 

SICILIA       |          42.877          |          128.630 

--------------------------------------------------------------------- 

TOSCANA       |          10.246          |          30.739 

--------------------------------------------------------------------- 

UMBRIA        |          3.556           |          10.669 

--------------------------------------------------------------------- 

VENETO        |          7.254           |          21.761 

--------------------------------------------------------------------- 

   Totale ... |         200.000          |          600.000 

--------------------------------------------------------------------- 

 

     

 

  123. Gli importi indicati per ciascuna regione nella tabella di cui 

al comma 122, possono essere modificati, a invarianza  di  contributo 

complessivo di  200  milioni  di  euro  con  riferimento  agli  spazi 

finanziari ceduti  alle  province  e  di  600  milioni  di  euro  con 

riferimento agli spazi finanziari ceduti ai comuni, mediante  accordo 

da sancire, entro il 30 aprile 2013, in Conferenza permanente  per  i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e 

di Bolzano.  

  124. La cessione di spazi finanziari di cui al comma  122,  nonche' 

l'utilizzo degli stessi da parte dei comuni e delle province, avviene 

ai sensi di quanto disposto dal comma 138 dell'articolo 1 della legge 

13 dicembre 2010, n. 220. Gli spazi finanziari ceduti .  da  ciascuna 

regione sono ripartiti tra i comuni e le province al fine di favorire 

i pagamenti dei residui passivi  in  conto  capitale  in  favore  dei 

creditori.  

  125. Entro il termine perentorio del 31  maggio  2013,  le  regioni 

comunicano  al  Ministero  dell'economia   e   delle   finanze,   con 

riferimento a ciascun ente  beneficiario,  gli  elementi  informativi 



occorrenti per la verifica del mantenimento dell'equilibrio dei saldi 

di finanza pubblica.  

  126. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dai commi 122 

e 123, si provvede, per 600 milioni, mediante versamento  all'entrata 

del bilancio dello Stato di una corrispondente  quota  delle  risorse 

disponibili  sulla  contabilita'   speciale   1778   «Agenzia   delle 

entrate-Fondi di bilancio».  

 

  127. Per l'anno 2013 e'  versata  all'entrata  del  bilancio  dello 

Stato una corrispondente quota di 250 milioni di euro  delle  risorse 

disponibili sulla contabilita' speciale 1778 «Agenzia delle entrate - 

Fondi di bilancio»; alla compensazione degli  effetti  finanziari  in 

termini di fabbisogno  e  indebitamento  netto,si  provvede  mediante 

corrispondente  utilizzo,  per  pari  importo,  del  fondo   di   cui 

all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre  2008,  n.  154, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.  

 

  128. A decorrere dal 1° gennaio 2013 le somme a debito a  qualsiasi 

titolo dovute  dagli  enti  locali  al  Ministero  dell'interno  sono 

recuperate a valere su qualunque assegnazione finanziaria dovuta  dal 

Ministero stesso. Resta ferma la  procedura  amministrativa  prevista 

dal decreto del Presidente della Repubblica n. 270 del  2001  per  la 

reiscrizione dei residui passivi perenti. Nei soli casi  di  recuperi 

relativi ad assegnazioni e contributi  relativi  alla  mobilita'  del 

personale, ai minori gettiti ICI per  gli  immobili  di  classe  «D», 

nonche' per i maggiori gettiti ICI di cui all'articolo 2, commi da 33 

a 38, nonche' commi da 40 a 45 del decreto-legge 3 ottobre  2006,  n. 

262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,  n. 

286, il Ministero dell'interno, su richiesta dell'ente locale a firma 

del suo legale rappresentante,  del  Segretario  e  del  responsabile 

finanziario, che attesta la necessita' di rateizzare l'importo dovuto 

per non compromettere la  stabilita'  degli  equilibri  di  bilancio, 

procede all'istruttoria ai fini della concessione alla  rateizzazione 

in un periodo massimo di  cinque  anni  dall'esercizio  successivo  a 

quello della determinazione definitiva  dell'importo  da  recuperare, 

con  gravame  di  interessi  al  tasso  riconosciuto   sui   depositi 

fruttiferi degli enti locali dalla disciplina della  tesoreria  unica 

al  momento  dell'inizio  dell'operazione.  Tale  rateizzazione  puo' 

essere concessa anche su  somme  dovute  e  determinate  nell'importo 

definitivo anteriormente al 2012.  

  129. In caso di incapienza sulle assegnazioni finanziarie di cui al 

comma 128, sulla base dei dati comunicati dal Ministero dell'interno, 

l'Agenzia delle Entrate, provvede a trattenere le relative somme, per 

i comuni interessati, all'atto del pagamento agli stessi dell'imposta 

municipale  propria  di  cui  all'articolo  13  del  decreto-legge  6 

dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge  22 

dicembre 2011, n. 214, riscossa tramite modello F24 o  bollettino  di 

conto corrente postale e, per le province, all'atto del  riversamento 

alle   medesime   dell'imposta   sulle   assicurazioni   contro    la 

responsabilita' civile derivante dalla  circolazione  dei  veicoli  a 

motore, esclusi i ciclomotori di  cui  all'articolo  60  del  decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, riscossa tramite modello F24.3. 

Con cadenza trimestrale, gli importi  recuperati  dall'Agenzia  delle 

entrate sono riversati dalla  stessa  Agenzia  ad  apposito  capitolo 

dell'entrata del  bilancio  dello  Stato  ai  fini  della  successiva 

riassegnazione ai pertinenti capitoli dello stato di  previsione  del 

Ministero dell'interno. Nel caso in cui l'Agenzia delle  entrate  non 

riesca a procedere, in tutto o in parte, al  recupero  richiesto  dal 

Ministero dell'interno, l'ente e' tenuto a versare la  somma  residua 

direttamente   all'entrata   del   bilancio   dello   Stato,    dando 

comunicazione dell'adempimento al Ministero dell' interno.  

  130. Sono abrogati il comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge  1° 

luglio 1986, n. 318, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  9 



agosto 1986, n. 488, il comma 14  dell'articolo  31  della  legge  27 

dicembre  2002,  n.  289,  ed  il  comma  16  dell'articolo  20   del 

decreto-legge 6 luglio 2011,  n.  98,convertito,  con  modificazioni, 

dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.  

 

   

  137.  Al  fine  di  consentire  la  prosecuzione  degli  interventi 

infrastrutturali da parte dei comuni e dei bacini imbriferi  montani, 

i sovracanoni idroelettrici, previsti ai sensi dell'articolo 1  della 

legge 27 dicembre 1953, n. 959, sono estesi  con  decorrenza  dal  1° 

gennaio  2013  a  tutti  gli  impianti  di  produzione   di   energia 

idroelettrica superiori a 220 kw di potenza nominale  media,  le  cui 

opere di presa ricadano in tutto o in parte nei territori dei  comuni 

compresi in un bacino imbrifero montano gia' delimitato.  

 

  138. All'articolo 12  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio  2011,  n.  111, 

dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  

  «1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2014 nel caso di  operazioni  di 

acquisto di immobili, ferma restando la  verifica  del  rispetto  dei 

saldi strutturali  di  finanza  pubblica,  l'emanazione  del  decreto 

previsto dal comma 1 e' effettuata anche sulla base della documentata 

indispensabilita' e indilazionabilita' attestata dal responsabile del 

procedimento. La congruita' del prezzo e' attestata dall'Agenzia  del 

demanio, previo rimborso delle spese fatto salvo quanto previsto  dal 

contratto di servizi stipulato ai sensi dell'articolo 59 del  decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive  modificazioni.  Con 

decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro 

centottanta giorni dalla data di entrata  in  vigore  della  presente 

disposizione, sono stabilite le modalita' di attuazione del  presente 

comma.  

  1-ter. A decorrere dal 1° gennaio  2014  al  fine  di  pervenire  a 

risparmi di spesa ulteriori rispetto a quelli previsti dal  patto  di 

stabilita' interno, gli enti territoriali e  gli  enti  del  Servizio 

sanitario nazionale effettuano operazioni  di  acquisto  di  immobili 

solo ove ne siano comprovate  documentalmente  l'indispensabilita'  e 

l'indilazionabilita' attestate dal responsabile del procedimento.  La 

congruita' del prezzo e' attestata dall'Agenzia del  demanio,  previo 

rimborso delle spese. Delle predette operazioni  e'  data  preventiva 

notizia, con  l'indicazione  del  soggetto  alienante  e  del  prezzo 

pattuito, nel sito internet istituzionale dell'ente.  

  1-quater. Per l'anno 2013 le amministrazioni pubbliche inserite nel 

conto economico  consolidato  della  pubblica  amministrazione,  come 

individuate dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 

31 dicembre 2009, n. 196,  e  successive  modificazioni,  nonche'  le 

autorita' indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale  per  le 

societa' e la borsa  (CONSOB),  non  possono  acquistare  immobili  a 

titolo oneroso ne' stipulare contratti di locazione passiva salvo che 

si tratti di rinnovi di contratti, ovvero la locazione sia  stipulata 

per acquisire, a condizioni piu' vantaggiose,  la  disponibilita'  di 

locali in sostituzione di immobili dismessi ovvero per continuare  ad 

avere la disponibilita' di immobili venduti. Sono  esclusi  gli  enti 

previdenziali pubblici e  privati,  per  i  quali  restano  ferme  le 

disposizioni di cui ai commi 4 e 15 dell'articolo 8 del decreto-legge 

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge  30 

luglio 2010, n. 122. Sono fatte salve,  altresi',  le  operazioni  di 

acquisto di immobili gia' autorizzate con  il  decreto  previsto  dal 

comma 1, in data antecedente  a  quella  di  entrata  in  vigore  del 

presente decreto.  

  1-quinquies. Sono fatte salve dalle disposizioni recate  dai  commi 

1-ter e 1-quater, ferme restando la verifica del rispetto  dei  saldi 

strutturali di finanza pubblica e le finalita' di contenimento  della 

spesa pubblica, le operazioni di acquisto destinate a  soddisfare  le 



esigenze allocative in materia di edilizia residenziale pubblica.  

  1-sexies. Sono fatte salve  dalle  disposizioni  recate  dal  comma 

1-quater  le  operazioni  di  acquisto  previste  in  attuazione   di 

programmi e piani concernenti interventi speciali realizzati al  fine 

di  promuovere  lo  sviluppo  economico  e  la  coesione  sociale   e 

territoriale,  di  rimuovere  gli   squilibri   economici,   sociali, 

istituzionali e amministrativi del Paese e  di  favorire  l'effettivo 

esercizio dei diritti della persona in conformita'  al  quinto  comma 

dell'articolo  119  della  Costituzione  e  finanziati  con   risorse 

aggiuntive ai sensi del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».  

  139. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e  delle 

finanze e' istituito, a decorrere dall'anno 2013,  un  fondo  per  il 

pagamento dei canoni di  locazione  degli  immobili  conferiti  dallo 

Stato ad uno o piu' fondi  immobiliari.  La  dotazione  del  predetto 

fondo e' di 249 milioni di euro per l'anno 2013, di 846,5 milioni  di 

euro per l'anno 2014, di 590 milioni di euro per l'anno 2015 e di 640 

milioni di euro a decorrere dall'anno 2016.  

 

  140. All'articolo 33  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,  e 

successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1:  

      1) al primo periodo, le parole: «e comunque non superiore  a  2 

milioni di euro per l'anno 2012» sono sostituite dalle seguenti:  «di 

euro per l'anno 2012»;  

      2) dopo il primo periodo  e'  inserito  il  seguente:  «Per  le 

stesse finalita' di cui al primo periodo e' autorizzata la spesa di 3 

milioni di euro per l'anno 2013»;  

    b) dopo il comma 8-quinquies e' aggiunto il seguente:  

  «8-sexies. I decreti di cui al presente articolo sono  soggetti  al 

controllo preventivo della Corte dei conti».  

 

  141. Ferme restando le misure  di  contenimento  della  spesa  gia' 

previste dalle vigenti  disposizioni,  negli  anni  2013  e  2014  le 

amministrazioni pubbliche inserite nel  conto  economico  consolidato 

della  pubblica  amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo  1,  comma  3, 

della legge 31 dicembre 2009, n.  196,  e  successive  modificazioni, 

nonche' le autorita' indipendenti e la Commissione nazionale  per  le 

societa'  e  la  borsa  (CONSOB)  non  possono  effettuare  spese  di 

ammontare superiore al 20 per cento della spesa  sostenuta  in  media 

negli anni 2010 e 2011 per l'acquisto di mobili e arredi,  salvo  che 

l'acquisto sia funzionale alla riduzione delle  spese  connesse  alla 

conduzione degli immobili. In tal caso il collegio dei  revisori  dei 

conti o l'ufficio centrale di  bilancio  verifica  preventivamente  i 

risparmi realizzabili, che devono essere superiori alla minore  spesa 

derivante dall'attuazione del presente  comma.  La  violazione  della 

presente disposizione e' valutabile  ai  fini  della  responsabilita' 

amministrativa e disciplinare dei dirigenti.  

  142. Le somme derivanti dalle riduzioni di spesa di  cui  al  comma 

141 sono versate annualmente, entro il 30  giugno  di  ciascun  anno, 

dagli enti e dalle amministrazioni dotate di autonomia finanziaria ad 

apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. Il  presente 

comma non si applica  agli  enti  e  agli  organismi  vigilati  dalle 

regioni, dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli  enti 

locali.  

  143. Ferme restando le misure  di  contenimento  della  spesa  gia' 

previste dalle  disposizioni  vigenti,  a  decorrere  dalla  data  di 

entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2014, le 

amministrazioni pubbliche di cui al comma 141 non possono  acquistare 

autovetture ne' possono stipulare contratti di locazione  finanziaria 

aventi ad oggetto autovetture.  Le  relative  procedure  di  acquisto 

iniziate a decorrere dal 9 ottobre 2012 sono revocate.  



  144. Le disposizioni dei commi da 141 a 143 non  si  applicano  per 

gli acquisti effettuati per  le  esigenze  del  Corpo  nazionale  dei 

vigili del fuoco, per i servizi istituzionali di tutela dell'ordine e 

della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e sanitari svolti per 

garantire i livelli essenziali di assistenza.  

  145.  Per  le  regioni  l'applicazione  dei  commi  da  141  a  144 

costituisce condizione per l'erogazione  da  parte  dello  Stato  dei 

trasferimenti  erariali  di  cui  all'articolo  2,   comma   1,   del 

decreto-legge  10  ottobre  2012,  n.  174.  La   comunicazione   del 

documentato rispetto  della  predetta  condizione  avviene  ai  sensi 

dell'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 10 ottobre-2012, n. 174.  

  146.   Le   amministrazioni   pubbliche   individuate   ai    sensi 

dell'articolo 1, comma 2, della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196, 

nonche'  le  autorita'  indipendenti,  ivi  inclusa  la   Commissione 

nazionale per le societa' e  la  borsa  (CONSOB),  possono  conferire 

incarichi  di  consulenza  in  materia  informatica  solo   in   casi 

eccezionali, adeguatamente motivati, in cui occorra  provvedere  alla 

soluzione di problemi specifici connessi al funzionamento dei sistemi 

informatici. La violazione della  disposizione  di  cui  al  presente 

comma e' valutabile ai fini della  responsabilita'  amministrativa  e 

disciplinare dei dirigenti.  

 

  147. All'articolo 7, comma 6, lettera c), del  decreto  legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «; 

non  e'  ammesso  il  rinnovo;  l'eventuale   proroga   dell'incarico 

originario e'  consentita,  in  via  eccezionale,  al  solo  fine  di 

completare il progetto e per ritardi non imputabili al collaboratore, 

ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento 

dell'incarico».  

 

  148. All'articolo 4, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2012,  n. 

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 

e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo:  «Le  medesime  societa' 

applicano le disposizioni di cui all'articolo 7, commi 6 e 6-bis, del 

decreto  legislativo  30   marzo   2001,   n.   165,   e   successive 

modificazioni, in  materia  di  presupposti,  limiti  e  obblighi  di 

trasparenza nel conferimento degli incarichi».  

 

  157. Nel contesto del Programma di razionalizzazione degli acquisti 

della. pubblica amministrazione del Ministero dell'economia  e  delle 

finanze gestito attraverso la societa'  Consip  Spa,  possono  essere 

stipulati uno o piu' accordi quadro ai  sensi  dell'articolo  59  del 

codice di cui al decreto  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  e 

successive modificazioni,  per  l'aggiudicazione  di  concessione  di 

servizi, cui  facoltativamente  possono  aderire  le  amministrazioni 

pubbliche di cui all' articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.  

 

  

  228. Il Fondo di cui all'articolo 4 del  decreto-legge  10  ottobre 

2012, n. 174, e' incrementato di 130 milioni di euro per l'anno 2013.  

 

  238. Per gli iscritti alla cassa pensione per  i  dipendenti  degli 

enti locali (CPDEL), alla cassa per le pensioni  ai  sanitari  (CPS), 

alla Cassa per le  pensioni  agli  insegnanti  d'asilo  e  di  scuole 

elementari parificate  (CPI)  e  alla  cassa  per  le  pensioni  agli 

ufficiali giudiziari e agli aiutanti ufficiali giudiziari (CPUG)  per 

i quali sia venuto a cessare, entro il 30 luglio 2010, il rapporto di 

lavoro che aveva dato luogo all'iscrizione alle predette casse  senza 

il diritto a pensione, si provvede, a domanda, alla costituzione, per 

il corrispondente periodo di iscrizione, della posizione assicurativa 

nell'assicurazione  generale  obbligatoria  per   l'invalidita',   la 

vecchiaia  e  i  superstiti,  mediante  versamento   dei   contributi 



determinati secondo le norme della predetta assicurazione.  L'importo 

di tali contributi e' portato in detrazione, fino a  concorrenza  del 

suo  ammontare,  dell'eventuale  trattamento  in  luogo  di  pensione 

spettante all'avente diritto. L'esercizio di tale  facolta'  non  da' 

comunque diritto alla corresponsione di ratei arretrati di  pensione. 

Si applicano gli articoli da 37 a 42 della legge 22 novembre 1962, n. 

1646, e l'articolo 19 della legge 8 agosto 1991, n. 274.  

   

  289.  Al  fine  di   concorrere   ad   assicurare   la   stabilita' 

dell'equilibrio finanziario nel  comune  dell'Aquila  e  negli  altri 

comuni del cratere di cui ai decreti del Commissario  delegato  n.  3 

del  16  aprile  2009  e  n.  11  del  17  luglio  2009,   pubblicati 

rispettivamente nelle Gazzette Ufficiali n. 89 del 17 aprile  2009  e 

n. 173 del 28 luglio 2009, nonche' per garantire la  continuita'  del 

servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani,  e'  assegnato  un 

contributo straordinario per il solo esercizio 2013, sulla  base  dei 

maggiori costi sostenuti o delle minori entrate conseguite  derivanti 

dalla situazione emergenziale, nel limite di 26 milioni di  euro  per 

il comune dell'Aquila, di 4 milioni di euro per gli altri comuni e di 

5 milioni di euro per  la  provincia  dell'Aquila.  Il  CIPE,  previa 

verifica di eventuali situazioni pendenti ed  obblighi  giuridici  in 

corso nonche' delle disponibilita' finanziarie esistenti,  revoca  il 

finanziamento statale di cui alla deliberazione CIPE n. 76 del  2001, 

assegnato alla «Tramvia su gomma» nel Comune dell' Aquila, e  destina 

le  predette  residue  disponibilita'  allo  stesso  Comune  per   il 

finanziamento  di  interventi  finalizzati  al  miglioramento   delle 

condizioni di mobilita' urbana.  

   

290.  L'autorizzazione  di  spesa  relativa   al   Fondo   di   cui  

all'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 3  maggio  1991,  n.  142, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 1991, n. 195,  e' 

incrementata di 47 milioni di euro nell'anno 2013, di 8  milioni  nel 

2014 e di 50 milioni nel 2015, per  realizzare  interventi  in  conto 

capitale nei territori colpiti dagli eventi alluvionali  verificatisi 

dal dicembre 2009 al gennaio 2010 in  Liguria  e  in  Toscana,  dagli 

eventi alluvionali verificatisi dal 31, ottobre al 2 novembre 2010 in 

Veneto, dalle eccezionali avversita'  atmosferiche  verificatesi  nei 

mesi di febbraio e di marzo 2011 e il giorno  22  novembre  2011  nel 

territorio della  provincia  di  Messina,  dagli  eventi  alluvionali 

verificatisi  nel  marzo  2011  nelle   Marche,   dalle   eccezionali 

precipitazioni nevose verificatesi nel febbraio 2012 nelle  Marche  e 

nell'Emilia-Romagna, nonche' dal sisma  verificatosi  il  26  ottobre 

2012 in Calabria e Basilicata e dagli eventi alluvionali verificatisi 

in Piemonte nel marzo e nel novembre 2011, ed in Toscana ed in Umbria 

nel novembre 2012. Con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei 

ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data  di  entrata  in 

vigore della presente legge, le risorse di cui al presente comma sono 

ripartite tra gli interventi indicati nel primo periodo.  

   

   

  310. Per gli anni dal  2013  al  2016,  al  fine  di  garantire  la 

continuita' territoriale nei collegamenti aerei per le  isole  minori 

della Sicilia,  dotate  di  scali  aeroportuali,in  conformita'  alle 

disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 1008/2008  del  Parlamento 

europeo   e   del   Consiglio,   del   24   settembre   2008,    alla 

compartecipazione a carico dello Stato  per  la  compensazione  degli 

oneri di servizio pubblico si fa fronte con  le  risorse  disponibili 

presso  l'Ente  nazionale  per   l'aviazione   civile   (ENAC)   gia' 

finalizzate alla continuita' territoriale del trasporto merci per via 

aerea con gli aeroporti siciliani nel limite di  euro  2.469.000  per 

l'anno 2013 ed euro 1.531.000 per l'anno 2014, nonche' nel limite  di 

euro 2.722.000 per l'anno 2014, di euro 4.253.000 per l'anno  2015  e 

di euro 1.785.000 per l'anno 2016, mediante parziale  utilizzo  della 



quota delle entrate previste, per i medesimi anni,  dall'articolo  1, 

comma 238, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2004, n.  311.  A 

tal fine, al terzo periodo dell'articolo 1, comma 238, della legge 30 

dicembre 2004, n. 311, aggiungere alla fine le seguenti parole:  «per 

l'anno  2014  all'importo  di  euro  9.278.000,   per   l'anno   2015 

all'importo di euro 7.747.000 e per l'anno 2016 all'importo  di  euro 

10.215.000».  

   

 

  319. A decorrere dall'anno 2013, e' istituito  il  Fondo  nazionale 

integrativo per i comuni montani, classificati interamente montani di 

cui  all'elenco  dei  comuni   italiani   predisposto   dall'Istituto 

nazionale di statistica (ISTAT), con una dotazione pari a  1  milione 

di euro per l'anno 2013  e  6  milioni  di  euro  annui  a  decorrere 

dall'anno 2014 da destinare al finanziamento dei progetti di  cui  al 

comma 321.  

  320. All'individuazione dei  progetti  di  cui  al  comma  321,  si 

provvede, entro il 30 marzo di ciascun anno, con decreto del Ministro 

per i rapporti con le regioni e  per  la  coesione  territoriale,  di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il  Ministro 

dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza  unificata  di  cui 

all'articolo 8 del decreto legislativo 28  agosto  1997,  n.  281,  e 

successive modificazioni. Lo schema del  decreto  e'  trasmesso  alle 

Camere per l'acquisizione dei pareri delle  Commissioni  parlamentari 

competenti per i profili finanziari, da esprimere entro trenta giorni 

dalla trasmissione. Qualora il Governo  non  intenda  attenersi  alle 

condizioni contenute nei pareri, lo schema  e'  nuovamente  trasmesso 

alle Camere, corredato di una relazione,  per  l'acquisizione  di  un 

nuovo  parere  delle  medesime  Commissioni,  da  esprimere  entro  i 

successivi quindici giorni. Decorso il termine di cui  al  precedente 

periodo, il decreto puo' essere comunque adottato.  

  321. Il decreto di cui al comma  320  provvede,  nei  limiti  delle 

disponibilita'  finanziarie  del  Fondo  di  cui  al  comma  319,  al 

finanziamento in favore dei comuni montani, di progetti  di  sviluppo 

socio-economico, anche a  carattere  pluriennale,  che  devono  avere 

carattere straordinario e non possono riferirsi alle attivita' svolte 

in via ordinaria dagli enti interessati, rientranti tra  le  seguenti 

tipologie:  

    a) potenziamento e valorizzazione dei servizi  pubblici  e  della 

presenza delle pubbliche amministrazioni;  

    b) potenziamento e valorizzazione del sistema scolastico;  

    c) valorizzazione delle risorse energetiche e idriche;  

    d) incentivi per l'utilizzo dei territori incolti di  montagna  e 

per l'accesso  dei  giovani  alle  attivita'  agricole,  nonche'  per 

l'agricoltura di montagna;  

    e) sviluppo del sistema  agrituristico,  del  turismo  montano  e 

degli sport di montagna;  

    f) valorizzazione della filiera forestale e valorizzazione  delle 

biomasse a fini energetici;  

    g) interventi per la salvaguardia dei prati destinati a pascolo e 

recupero dei terrazzamenti montani;  

    h) servizi socio-sanitari e servizi di assistenza sociale;  

    i) servizi di raccolta differenziata e di smaltimento rifiuti;  

    l)  diffusione  dell'informatizzazione  ed  implementazione   dei 

servizi di e-govermnent;  

    m) servizi di telecomunicazioni;  

    n)  progettazione  e   realizzazione   di   interventi   per   la 

valorizzazione e salvaguardia dell'ambiente e la promozione  dell'uso 

delle energie alternative;  

    o) promozione del turismo, del settore primario, delle  attivita' 

artigianali tradizionali  e  del  commercio  dei  prodotti  di  prima 

necessita';  

    p) sportello unico per  le  imprese  e  servizi  di  orientamento 



all'accesso ai fondi comunitari, nazionali, regionali, provinciali  o 

comunali a sostegno delle iniziative imprenditoriali;  

    q) incentivi finalizzati alle  attivita'  ed  ai  progetti  delle 

seguenti istituzioni:  

      1) Club alpino italiano (CAI);  

      2) Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (CNSAS);  

      3) Collegio nazionale delle guide alpine italiane;  

      4) Collegio nazionale dei maestri di sci.  

  322. Il Ministro dell'economia e delle finanze  e'  autorizzato  ad 

apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

  

 

  380. Al fine di assicurare  la  spettanza  ai  Comuni  del  gettito 

dell'imposta  municipale  propria,  di  cui   all'articolo   13   del 

decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, per gli anni 2013 e 2014:  

    a) e' soppressa la riserva allo Stato di  cui  al  comma  11  del 

citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011;  

    b)  e'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del   Ministero 

dell'interno, il Fondo di solidarieta' comunale che e' alimentato con 

una quota dell'imposta municipale propria, di spettanza  dei  comuni, 

di cui al citato articolo 13  del  decreto-legge  n.  201  del  2011, 

definita con decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri,  su 

proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con 

il  Ministro  dell'interno,  previo  accordo  da  sancire  presso  la 

Conferenza Stato-Citta' ed autonomie locali, da emanare entro  il  30 

aprile 2013 per l'anno 2013 ed entro il 31 dicembre 2013  per  l'anno 

2014. In caso di mancato  accordo,  il  decreto  del  Presidente  del 

Consiglio  dei  ministri  e'  comunque  emanato  entro  i  15  giorni 

successivi. L'ammontare iniziale del  predetto  Fondo  e'  pari,  per 

l'anno 2013, a 4.717,9 milioni di euro e, per l'anno 2014, a  4.145,9 

milioni di euro. Corrispondentemente, nei predetti esercizi e' versata  

all'entrata del  bilancio  statale  una  quota  di  pari   importo   

dell'imposta municipale   propria,   di   spettanza   dei   comuni. A     

seguito dell'emanazione del decreto di cui al primo periodo, e' rideterminato 

l'importo  da  versare  all'entrata  del  bilancio  dello  Stato.  La 

eventuale  differenza  positiva  tra  tale   nuovo   importo   e   lo 

stanziamento iniziale e' versata  al  bilancio  statale,  per  essere 

riassegnata al fondo medesimo.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle 

finanze  e'  autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le 

occorrenti variazioni di bilancio.  Le  modalita'  di  versamento  al 

bilancio dello Stato sono determinate con il medesimo DPCM;  

    c) la dotazione del Fondo di solidarieta' comunale  di  cui  alla 

lettera b) e' incrementata della somma di 890,5 milioni di  euro  per 

l'anno 2013 e di 318,5 milioni di euro per l'anno  2014;  i  predetti 

importi considerano quanto previsto dal comma 381;  

    d) con il medesimo DPCM di cui alla lettera b) sono  stabiliti  i 

criteri  di  formazione  e  di  riparto  del  Fondo  di  solidarieta' 

comunale, tenendo anche conto per i singoli comuni:  

      1) degli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni di cui 

alle lettere a) ed f);  

      2) della definizione dei costi e dei fabbisogni standard;  

      3) della dimensione demografica e territoriale;  

      4) della dimensione del gettito dell'imposta municipale propria 

ad aliquota base di spettanza comunale;  

      5) della diversa incidenza delle risorse soppresse di cui  alla 

lettera e) sulle risorse complessive per l'anno 2012;  

      6) delle riduzioni di cui  al  comma  6  dell'articolo  16  del 

decreto-legge 26 luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni, 

dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;  

      7) dell'esigenza di limitare le variazioni, in  aumento  ed  in 

diminuzione, delle risorse disponibili ad aliquota  base,  attraverso 

l'introduzione di un'appropriata clausola di salvaguardia;  



    e) sono soppressi il fondo sperimentale di  riequilibrio  di  cui 

all'articolo 2 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,  nonche' 

i trasferimenti erariali a favore dei comuni della Regione  Siciliana 

e  della  Regione   Sardegna,   limitatamente   alle   tipologie   di 

trasferimenti  fiscalizzati  di   cui   ai   decreti   del   Ministro 

dell'interno, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 

finanze, del 21 giugno 2011 e del 23 giugno 2012;  

    f) e' riservato allo Stato  il  gettito  dell'imposta  municipale 

propria di cui all'articolo 13 del citato decreto-legge  n.  201  del 

2011, derivante dagli immobili ad  uso  produttivo  classificati  nel 

gruppo catastale D, calcolato ad aliquota  standard  dello  0,76  per 

cento, prevista dal comma 6, primo periodo, del citato articolo 13;  

    g) i comuni  possono  aumentare  sino  a  0,3  punti  percentuali 

l'aliquota standard dello 0,76 per cento, prevista dal comma 6, primo 

periodo del citato articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011  per 

gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D;  

    h) sono abrogati il comma 11 dell'articolo 13  del  decreto-legge 

n. 201  del  2011,  i  commi  3  e  7  dell'articolo  2  del  decreto 

legislativo n. 23 del 2011; per gli anni 2013 e 2014  non  operano  i 

commi 1, 2, 4, 5, 8  e  9  del  medesimo  articolo  2.  Il  comma  17 

dell'articolo 13 del  decreto-legge  n.  201  del  2011  continua  ad 

applicarsi nei soli territori delle regioni Friuli Venezia  Giulia  e 

Valle d'Aosta e delle Province autonome di Trento e Bolzano;  

    i) gli importi relativi alle lettere a), c),  e)  ed  f)  possono 

essere modificati a seguito della verifica del  gettito  dell'imposta 

municipale propria riscontrato per il 2012, da effettuarsi  ai  sensi 

del comma 3 dell'articolo 5 dell'Accordo del 1° marzo 2012 presso  la 

Conferenza Stato citta' e autonomie locali. Il Ministro dell'economia 

e delle finanze e' autorizzato ad apportare le conseguenti variazioni 

compensative di bilancio.  

  381. Per l'anno 2013 e' differito al 30 giugno 2013 il termine  per 

la deliberazione del bilancio di previsione degli enti locali di  cui 

all'articolo 151 del Testo unico delle leggi  sull'ordinamento  degli 

enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

  382. Entro il 28 febbraio 2013 il Ministero dell'interno  eroga  ai 

comuni delle Regioni a statuto ordinario ed ai comuni  della  Regione 

Siciliana e della Regione Sardegna un importo, a titolo  di  anticipo 

su quanto spettante per l'anno 2013 a titolo di Fondo di solidarieta' 

comunale. L'importo dell'attribuzione e'  pari,  per  ciascun  comune 

delle regioni  a  statuto  ordinario,  al  20  per  cento  di  quanto 

spettante  per  l'anno  2012  a  titolo  di  fondo  sperimentale   di 

riequilibrio e pari al 20 per cento, per ciascun comune della Regione 

Siciliana e della Regione Sardegna, di quanto  spettante  per  l'anno 

2012 a titolo di trasferimenti erariali. Ai fini di cui  al  presente 

comma si considerano validi i dati relativi  agli  importi  spettanti 

pubblicati sul sito internet del Ministero dell'interno alla data del 

31 dicembre 2012.  

  383.  La  verifica  del  gettito  dell'imposta  municipale  propria 

dell'anno  2012,  di  cui  al  comma  6-bis   dell'articolo   9   del 

decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, avviene utilizzando anche i dati 

relativi alle aliquote e ai regimi agevolativi deliberati dai singoli 

comuni  e  raccolti  dall'IFEL   nell'ambito   dei   propri   compiti 

istituzionali  sulla  base  di  una  metodologia  concordata  con  il 

Ministero dell'economia e delle finanze.  

  384. Per gli anni 2013 e 2014, le disposizioni vigenti  in  materia 

di sanzioni che richiamano il fondo sperimentale di riequilibrio o  i 

trasferimenti erariali in favore dei comuni della Regione Siciliana e 

della Regione Sardegna si intendono riferite al fondo di solidarieta' 

comunale.  

  385. L'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non 

si applica all'Istituto per la finanza e l'economia locale-IFEL.  



  386. Per gli anni 2013 e 2014, il contributo  di  cui  all'articolo 

10, comma 5, del decreto legislativo 30  dicembre  1992,  n.  504,  e 

successive modificazioni, e' rideterminato nella misura dello 0,6 per 

mille ed e' calcolato sulla quota di gettito dell'imposta  municipale 

propria  relativa  agli  immobili  diversi  da  quelli  destinati  ad 

abitazione principale e relative pertinenze, spettante al  comune  ai 

sensi dei commi da 380 a 387.  

  387. All'articolo 14 del decreto-legge 6  dicembre  2011,  n.  201, 

convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre  2011,  n.  214, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 1 le parole da  «svolto  mediante  l'attribuzione»  a 

«legge 14 settembre 2011, n. 248,» sono  sostituite  dalle  seguenti: 

«svolto in regime  di  privativa  pubblica  ai  sensi  della  vigente 

normativa ambientale»;  

    b) il comma 9 e' sostituito dal seguente:  

  «9. La tariffa e'  commisurata  alle  quantita'  e  qualita'  medie 

ordinarie di rifiuti prodotti per unita' di superficie, in  relazione 

agli usi e alla tipologia di attivita' svolte, sulla base dei criteri 

determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica  27  aprile  1999,  n.  158.  Fino  all'attuazione   delle 

disposizioni di cui  al  comma  9-bis,  la  superficie  delle  unita' 

immobiliari a  destinazione  ordinaria  iscritte  o  iscrivibili  nel 

catasto edilizio urbano assoggettabile al tributo  e'  costituita  da 

quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di  produrre 

rifiuti urbani e assimilati. Ai fini dell'applicazione del tributo si 

considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini  della  Tassa 

per lo smaltimento dei  rifiuti  solidi  urbani  di  cui  al  decreto 

legislativo 13 novembre 1993, n. 507  (TARSU),  o  della  Tariffa  di 

igiene ambientale prevista dall'articolo 49 del decreto legislativo 5 

febbraio 1997,  n.  22  (TIA  1)  o  dall'articolo  238  del  decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (TIA 2). Ai fini dell'attivita'  di 

accertamento, il comune, per le  unita'  immobiliari  a  destinazione 

ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto  edilizio  urbano,  puo' 

considerare come superficie assoggettabile  al  tributo  quella  pari 

all'80 per cento della superficie  catastale  determinata  secondo  i 

criteri stabiliti dal regolamento di cui al  decreto  del  Presidente 

della Repubblica  23  marzo  1998,  n.  138.  Con  provvedimento  del 

direttore  dell'Agenzia  del  territorio,   sentita   la   Conferenza 

Stato-citta' ed  autonomie  locali  e  l'Associazione  Nazionale  dei 

Comuni Italiani sono stabilite le procedure di interscambio dei  dati 

tra i comuni e la predetta Agenzia. Per le altre  unita'  immobiliari 

la superficie assoggettabile al tributo rimane quella calpestabile»;  

    c) dopo il comma 9 e' aggiunto il seguente comma:  

  «9-bis. Nell'ambito della cooperazione tra i comuni e l'Agenzia del 

territorio  per  la  revisione  del  catasto,  vengono  attivate   le 

procedure per l'allineamento  tra  i  dati  catastali  relativi  alle 

unita' immobiliari a destinazione ordinaria e i dati  riguardanti  la 

toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna  di  ciascun 

comune, al fine di addivenire alla  determinazione  della  superficie 

assoggettabile al tributo pari all'80 per cento di  quella  catastale 

determinata secondo i criteri stabiliti dal  regolamento  di  cui  al 

decreto del Presidente della Repubblica n. 138  del  1998.  I  comuni 

comunicano ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le 

piu' idonee forme di comunicazione e  nel  rispetto  dell'articolo  6 

della legge 27 luglio 2000, n. 212;  

    d) il comma 12 e' abrogato;  

    e) al comma 34 e' aggiunto, alla fine, il seguente  periodo:  «Al 

fine di acquisire le informazioni riguardanti la toponomastica  e  la 

numerazione civica  interna  ed  esterna  di  ciascun  comune,  nella 

dichiarazione  delle  unita'  immobiliari  a  destinazione  ordinaria 

devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, il  numero 

civico di ubicazione dell'immobile  e  il  numero  dell'interno,  ove 

esistente»;  



    f) il comma 35 e' sostituito dal  seguente:  «35.  I  comuni,  in 

deroga all'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre  1997,  n. 

446, possono affidare, fino al 31  dicembre  2013,  la  gestione  del 

tributo o della tariffa di cui al comma 29,  ai  soggetti  che,  alla 

data  del  31  dicembre  2012,  svolgono,  anche  disgiuntamente,  il 

servizio di gestione dei rifiuti  e  di  accertamento  e  riscossione 

della TARSU, della TIA 1 o della TIA 2. Il  versamento  del  tributo, 

della tariffa di cui al comma 29 nonche' della maggiorazione  di  cui 

al comma 13 e' effettuato, in  deroga  all'articolo  52  del  decreto 

legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, secondo le disposizioni di  cui 

all'articolo 17 del  decreto  legislativo  9  luglio  1997,  n.  241, 

nonche', tramite apposito bollettino di  conto  corrente  postale  al 

quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo  17,  in 

quanto compatibili. Con uno o piu' decreti del direttore generale del 

Dipartimento  delle  finanze  del  Ministero  dell'economia  e  delle 

finanze, di concerto con il Direttore dell'Agenzia  delle  entrate  e 

sentita l'Associazione Nazionale dei Comuni Italiani, sono  stabilite 

le modalita' di versamento,  assicurando  in  ogni  caso  la  massima 

semplificazione degli adempimenti da parte dei soggetti  interessati, 

prevedendo anche forme che rendano possibile la  previa  compilazione 

dei modelli di pagamento. Il tributo e la  maggiorazione,  in  deroga 

all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, sono versati 

esclusivamente al comune. Il versamento del tributo, della tariffa di 

cui al comma 29 nonche' della maggiorazione di cui al  comma  13  per 

l'anno di riferimento e'  effettuato  in  quattro  rate  trimestrali, 

scadenti nei mesi di gennaio, aprile,  luglio  e  ottobre.  I  comuni 

possono variare la scadenza e il numero delle rate di versamento. Per 

l'anno 2013, il termine di versamento della prima  rata  e'  comunque 

posticipato ad aprile, ferma restando la facolta' per  il  comune  di 

posticipare ulteriormente tale termine. Per l'anno  2013,  fino  alla 

determinazione delle tariffe ai sensi dei commi 23  e  29,  l'importo 

delle corrispondenti rate e' determinato in  acconto,  commisurandolo 

all'importo versato, nell'anno precedente, a titolo di TARSU o di TIA 

1 oppure di TIA 2. Per le nuove occupazioni decorrenti dal 1° gennaio 

2013,  l'importo  delle  corrispondenti  rate  di  cui   al   periodo 

precedente e' determinato tenendo conto delle tariffe  relative  alla 

TARSU o alla TIA 1 oppure alla TIA 2 applicate dal  comune  nell'anno 

precedente. In ogni caso il versamento a conguaglio e' effettuato con 

la rata successiva alla determinazione delle  tariffe  ai  sensi  dei 

commi 23 e 29. Per l'anno 2013, il pagamento della  maggiorazione  di 

cui al comma 13 e' effettuato in base alla misura  standard,  pari  a 

0,30 euro per  metro  quadrato,  senza  applicazione  di  sanzioni  e 

interessi, contestualmente al tributo o alla tariffa di cui al  comma 

29, alla  scadenza  delle  prime  tre  rate.  L'eventuale  conguaglio 

riferito all'incremento della  maggiorazione  fino  a  0,40  euro  e' 

effettuato al momento del pagamento dell'ultima rata.  E'  consentito 

il pagamento in unica soluzione entro il mese di  giugno  di  ciascun 

anno».  

  388. E' fissato al 30  giugno  2013  il  termine  di  scadenza  dei 

termini e dei regimi giuridici indicati nella tabella 2 allegata alla 

presente legge.  

   

  400. Nelle more dell'attuazione dell'articolo  1,  comma  8,  della 

legge 28 giugno 2012, n. 92,  fermi  restando  i  vincoli  finanziari 

previsti dalla  normativa  vigente,  nonche'  le  previsioni  di  cui 

all'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo  2001,  n.  165,  le 

amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono prorogare  i  contratti  di 

lavoro subordinato a tempo determinato,  in  essere  al  30  novembre 

2012, che superano  il  limite  dei  trentasei  mesi  comprensivi  di 

proroghe e  rinnovi,  previsto  dall'articolo  5,  comma  4-bis,  del 

decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368,  o  il  diverso  limite 

previsto dai Contratti collettivi nazionali  del  relativo  comparto, 



fino e non oltre il 31 luglio 2013, previo accordo decentrato con  le 

organizzazioni  sindacali  rappresentative  del  settore  interessato 

secondo quanto previsto dal  citato  articolo  5,  comma  4-bis,  del 

decreto legislativo n. 368 del 2001. Sono fatti salvi  gli  eventuali 

accordi decentrati eventualmente gia' sottoscritti nel  rispetto  dei 

limiti ordinamentali, finanziari  e  temporali  di  cui  al  presente 

comma.  

  401. All'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 

dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:  

  «3-bis.  Le   amministrazioni   pubbliche,   nel   rispetto   della 

programmazione triennale del fabbisogno, nonche' del  limite  massimo 

complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai 

sensi della normativa vigente in  materia  di  assunzioni  ovvero  di 

contenimento della spesa di personale, secondo  i  rispettivi  regimi 

limitativi fissati dai  documenti  di  finanza  pubblica  e,  per  le 

amministrazioni interessate, previo espletamento della  procedura  di 

cui al comma 4, possono avviare procedure  di  reclutamento  mediante 

concorso pubblico:  

    a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40 per cento  di 

quelli  banditi,  a  favore  dei  titolari  di  rapporto  di   lavoro 

subordinato a tempo determinato che, alla data di  pubblicazione  dei 

bandi, hanno maturato almeno tre anni  di  servizio  alle  dipendenze 

dell'amministrazione che emana il bando;  

    b) per titoli ed esami, finalizzati a valorizzare,  con  apposito 

punteggio, l'esperienza professionale maturata dal personale  di  cui 

alla lettera a) e di coloro che, alla data di emanazione  del  bando, 

hanno  maturato  almeno  tre  anni  di  contratto  di  collaborazione 

coordinata e continuativa nell'amministrazione che emana il bando.  

  3-ter. Con decreto del Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,  da  adottare 

ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23  agosto  1988,  n. 

400, entro il 31 gennaio  2013,  sono  dettati  modalita'  e  criteri 

applicativi del comma 3-bis e la disciplina della riserva  dei  posti 

di cui alla lettera a)  del  medesimo  comma  in  rapporto  ad  altre 

categorie riservatarie. Le disposizioni  normative  del  comma  3-bis 

costituiscono principi generali a cui  devono  conformarsi  tutte  le 

amministrazioni pubbliche».  

   

   

  413. A decorrere dal 1° gennaio 2013, i provvedimenti con  i  quali 

sono  disposte  le  assegnazioni  temporanee.   del   personale   tra 

amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo  30,  comma  2-sexies, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono adottati d'intesa 

tra le amministrazioni interessate, con l'assenso dell'interessato.  

  414. A decorrere dal 1° gennaio 2013, per  gli  enti  pubblici,  il 

provvedimento di comando,  di  cui  all'articolo  56,  comma  3,  del 

decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio  1957,  n.  3,  e' 

adottato d'intesa tra le amministrazioni interessate, previo  assenso 

dell'interessato.  

   

  417. Fino e  non  oltre  il  30  giugno  2013,  per  le  ultimative 

emergenziali esigenze di personale del Comune  dell'Aquila,  connesse 

in particolare al settore politiche sociali e al settore  urbanistico 

per le azioni a sostegno del recupero del  patrimonio  immobiliare  e 

della identita' sociale e culturale cittadina, e' autorizzata,  anche 

in deroga alle  vigenti  normative  limitative  delle  assunzioni  in 

materia di impiego pubblico, la proroga dei contratti del personale a 

tempo determinato impiegato in tali settori. A tale fine si autorizza 

la spesa di euro un milione e cinquecentomila a valere sui  fondi  di 

cui all'articolo 14 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,  recante 

«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli  eventi 

sismici nella regione Abruzzo nel mese di  aprile  2009  e  ulteriori 

interventi   urgenti   di   protezione   civile»,   convertito,   con 



modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77.  

   

   

  428. Il comma 2 dell'articolo 20 del decreto-legge 6  luglio  2011, 

n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,  n. 

111, e' sostituito dal seguente:  

  «2. Al fine di distribuire il  concorso  alla  realizzazione  degli 

obiettivi di finanza pubblica tra gli enti  del  singolo  livello  di 

governo,  le  province  ed  i  comuni,  con  decreto   del   Ministro 

dell'interno di  concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 

finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, 

e  le  regioni  a  statuto  ordinario,  con  decreto   del   Ministro 

dell'economia e delle finanze di concerto con  il  Ministro  per  gli 

affari regionali, di intesa con  la  Conferenza  Stato-regioni,  sono 

ripartiti in due classi, sulla base della valutazione  ponderata  dei 

seguenti parametri di virtuosita':  

    a) a decorrere dall'anno 2014, prioritaria  considerazione  della 

convergenza tra spesa storica e costi e fabbisogni standard;  

    b) rispetto del patto di stabilita' interno;  

    c)  a  decorrere  dall'anno  2014,  incidenza  della  spesa   del 

personale sulla spesa corrente dell'ente in relazione al  numero  dei 

dipendenti in rapporto  alla  popolazione  residente,  alle  funzioni 

svolte anche attraverso esternalizzazioni  nonche'  all'ampiezza  del 

territorio; la valutazione del predetto parametro tiene conto del suo 

valore all'inizio  della  legislatura  o  consiliatura  e  delle  sue 

variazioni nel corso delle stesse;  

    d) autonomia finanziaria;  

    e) equilibrio di parte corrente;  

    f) a decorrere dall'anno 2014, tasso di copertura dei  costi  dei 

servizi a domanda individuale per gli enti locali;  

    g)  a  decorrere  dall'anno  2014,  rapporto  tra  gli   introiti 

derivanti  dall'effettiva  partecipazione  all'azione  di   contrasto 

all'evasione fiscale e i tributi erariali, per le regioni;  

    h) a decorrere dall'anno  2014,  effettiva  partecipazione  degli 

enti locali all'azione di contrasto all'evasione fiscale;  

    i)  rapporto  tra  le  entrate  di  parte  corrente  riscosse   e 

accertate;  

      1) a decorrere dall'anno 2014,  operazione  di  dismissione  di 

partecipazioni societarie nel rispetto della normativa vigente.  

  Al fine di tener conto della realta' socioeconomica, i parametri di 

virtuosita' sono corretti con i seguenti due  indicatori:  il  valore 

delle rendite catastali e  il  numero  di  occupati.  Al  fine  della 

definizione della virtuosita' non sono considerati parametri  diversi 

da quelli elencati nel presente comma».  

  429. All'articolo 20  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,  i 

primi 4 periodi del comma 3 sono sostituiti dai seguenti:  «Gli  enti 

locali che, in  esito  a  quanto  previsto  dal  comma  2,  risultano 

collocati nella  classe  virtuosa,  fermo  restando  l'obiettivo  del 

comparto, conseguono un saldo obiettivo pari a zero. Le regioni  che, 

in esito a quanto previsto dal comma  2,  risultano  collocate  nella 

classe virtuosa, fermo restando l'obiettivo del comparto,  migliorano 

i propri obiettivi del patto di stabilita' interno per  l'importo  di 

cui all'articolo 32, comma 3, della legge 12 novembre 2011, n.  183.» 

e dopo il comma 3 inserire il seguente comma:  

  «3-bis. Gli obiettivi del patto  di  stabilita'  interno  del  2013 

degli enti che partecipano alla sperimentazione di  cui  all'articolo 

36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 sono migliorati  di 

20 milioni di euro, sulla base  di  specifico  decreto  del  Ministro 

dell'economia e delle finanze sentita la Conferenza unificata».  

  430. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, il comma 

5 e' abrogato.  

  431. Il comma 6 dell'articolo 31 della legge 12 novembre  2011,  n. 



183, e' sostituito dal seguente:  

  «6. Le province ed  i  comuni  che,  in  esito  a  quanto  previsto 

dall'articolo 20, comma 2, del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011 ,  n.  111, 

risultano  collocati  nella  classe  non   virtuosa,   applicano   le 

percentuali di cui al comma 2  come  rideterminate  con  decreto  del 

Ministro  dell'interno  da  emanare,  di  concerto  con  il  Ministro 

dell'economia  e  delle   finanze,   d'intesa   con   la   Conferenza 

Stato-citta' ed autonomie locali,  in  attuazione  dell'articolo  20, 

comma 2, del decreto-legge 6 luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Le percentuali  di 

cui al periodo precedente non possono essere superiori:  

    a) per le province, a 16,9 per cento per l'anno 2012 e a 19,8 per 

cento per gli anni dal 2013 al 2016;  

    b) per i comuni con popolazione superiore  a  5.000  abitanti,  a 

16,0 per cento per l'anno 2012 e a 15,8 per cento per  gli  anni  dal 

2013 al 2016;  

    c) per i comuni  con  popolazione  compresa  tra  1.001  e  5.000 

abitanti, a 13 per cento per l'anno 2013 e a 15,8 per cento  per  gli 

anni dal 2014 al 2016».  

  432. Al comma 2 dell'articolo 31 della legge 12 novembre  2011,  n. 

183:  

    a)  dopo  le  parole  «registrata  negli  anni  2006-2008,»  sono 

inserite  le  parole  «per  l'anno  2012  e  registrata  negli   anni 

2007-2009, per gli anni dal 2013 al 2016,»;  

    b) alla lettera a) sostituire le parole:  «19,7  per  cento»  con 

«18,8 per cento»;  

    c) alla lettera b) sostituire le parole: «15, 4 per cento» con le 

parole: «14,8 per cento»;  

    d) la lettera c) e' sostituita dalla seguente:  

  «c) per i  comuni  con  popolazione  compresa  tra  1.001  e  5.000 

abitanti le percentuali sono pari a 12,0 per cento per l'anno 2013  e 

a 14,8 per cento per gli anni dal 2014 al 2016».  

   

 

  434. All'articolo 1, comma 138, della legge 13  dicembre  2010,  n. 

220, dopo l'ultimo periodo e' aggiunto il seguente:  «Nell'anno  2013 

le regioni, escluse la regione  Trentino-Alto  Adige  e  le  province 

autonome di Trento e di Bolzano, possono autorizzare gli enti  locali 

del proprio territorio  a  peggiorare  il  loro  saldo  programmatico 

attraverso  un  aumento  dei   pagamenti   in   conto   capitale   e, 

contestualmente,  procedono  a  rideterminare  i   propri   obiettivi 

programmatici  in  termini  di  competenza   eurocompatibile   e   di 

competenza finanziaria, riducendoli dello stesso importo.».  

  435. Il comma 143 dell'articolo 1, della legge 13 dicembre 2010, n. 

220, e' soppresso.  

  436. Il comma 24 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011,  n. 

183 e' soppresso.  

  437. All'articolo 4-ter del decreto-legge  2  marzo  2012,  n.  16, 

convertito con modificazioni, dalla legge  26  aprile  2012,  n.  44, 

apportare le seguenti modifiche:  

    a) al comma 1 e al comma 2 sostituire le  parole  «20  settembre» 

con le seguenti «15 luglio»;  

    b) al comma 5 sostituire le parole «5 ottobre»  con  le  seguenti 

«10 settembre».  

 

  438. All'articolo 1, comma 122, della legge 13  dicembre  2010,  n. 

220 sostituire le parole: «in caso di mancato rispetto del patto» con 

le seguenti: «nonche' sui trasferimenti erariali destinati ai comuni. 

della  Regione  Siciliana  e  della  Sardegna,  in  caso  di  mancato 

raggiungimento dell'obiettivo del patto di stabilita' interno».  

  439. Il comma 26 dell'articolo 31, della legge 12 novembre 2011, n. 

183 e' sostituito dal seguente:  



  «26. In caso di mancato rispetto del patto di  stabilita'  interno, 

l'ente   locale   inadempiente,   nell'anno   successivo   a   quello 

dell'inadempienza:  

    a) e' assoggettato ad una riduzione  del  fondo  sperimentale  di 

riequilibrio o del fondo perequativo in misura pari  alla  differenza 

tra   il   risultato   registrato   e    l'obiettivo    programmatico 

predeterminato. Gli enti  locali  della  Regione  siciliana  e  della 

regione Sardegna sono assoggettati alla riduzione  dei  trasferimenti 

erariali  nella  misura  indicata  al  primo  periodo.  In  caso   di 

incapienza dei predetti fondi gli enti locali sono tenuti  a  versare 

all'entrata del bilancio dello Stato le somme  residue.  La  sanzione 

non si applica nel caso in cui il  superamento  degli  obiettivi  del 

patto di stabilita' interno sia determinato dalla maggiore spesa  per 

interventi realizzati con  la  quota  di  finanziamento  nazionale  e 

correlati ai finanziamenti dell'Unione Europea  rispetto  alla  media 

della corrispondente spesa del triennio precedente;  

    b)  non  puo'  impegnare  spese  correnti  in  misura   superiore 

all'importo  annuale  medio  dei  corrispondenti  impegni  effettuati 

nell'ultimo triennio;  

    c) non puo' ricorrere all'indebitamento per gli  investimenti;  i 

mutui e i prestiti obbligazionari posti  in  essere  con  istituzioni 

creditizie o finanziarie per  il  finanziamento  degli  investimenti, 

devono essere corredati da apposita attestazione da  cui  risulti  il 

conseguimento degli obiettivi del patto  di  stabilita'  interno  per 

l'anno  precedente.   L'istituto   finanziatore   o   l'intermediario 

finanziario non puo' procedere al finanziamento o al collocamento del 

prestito in assenza della predetta attestazione;  

    d) non puo' procedere ad  assunzioni  di  personale  a  qualsiasi 

titolo, con  qualsivoglia  tipologia  contrattuale,  ivi  compresi  i 

rapporti  di  collaborazione   coordinata   e   continuativa   e   di 

somministrazione,   anche   con   riferimento    ai    processi    di 

stabilizzazione in atto. E'  fatto  altresi'  divieto  agli  enti  di 

stipulare  contratti  di  servizio  con  soggetti  privati   che   si 

configurino come elusivi della presente disposizione;  

    e) e' tenuto a rideterminare  le  indennita'  di  funzione  ed  i 

gettoni di presenza indicati nell'articolo 82 del citato testo  unico 

di  cui  al  decreto  legislativo  n.  267  del  2000,  e  successive 

modificazioni,  con  una  riduzione  del  30   per   cento   rispetto 

all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2010.».  

  440. All'articolo 31, della legge 12 novembre 2011, n. 183 il comma 

27 e' soppresso.  

  441. Il comma 28 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre  2003,  n. 

350 e' abrogato.  

  442. Il comma 66 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre  2004,  n. 

311 e' abrogato.  

  443. In applicazione del secondo periodo del comma 6  dell'articolo 

162 del decreto legislativo 18 agosto. 2000, n. 267,  i  proventi  da 

alienazioni di beni patrimoniali disponibili possono essere destinati 

esclusivamente alla copertura di spese  di  investimento  ovvero,  in 

assenza di queste o per la parte  eccedente,  per  la  riduzione  del 

debito.  

  444. Al comma 3 dell'articolo 193 del decreto legislativo 18 agosto 

2000,  n.  267,  sono  aggiunte  infine  le  seguenti  parole:   «con 

riferimento a squilibri di parte capitale. Per  il  ripristino  degli 

equilibri di bilancio e in deroga all'articolo 1,  comma  169,  della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente puo' modificare le  tariffe  e 

le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro  la  data 

di cui al comma 2».  

  445. All'articolo 31, comma 20, della legge 12  novembre  2011,  n. 

183, gli ultimi due periodi sono sostituiti dai seguenti:  «Nel  caso 

in cui la certificazione, sebbene in  ritardo,  sia  trasmessa  entro 

sessanta giorni dal termine stabilito per  l'approvazione  del  conto 

consuntivo e attesti il rispetto del patto di stabilita' interno,  si 



applicano le sole disposizioni di cui al comma 26,  lettera  d),  del 

presente articolo. Decorsi sessanta giorni dal termine stabilito  per 

l'approvazione  del  rendiconto  di  gestione,  in  caso  di  mancata 

trasmissione da  parte  dell'ente  locale  della  certificazione,  il 

presidente dell'organo di revisione economico-finanziaria nel caso di 

organo  collegiale  ovvero  l'unico  revisore  nel  caso  di   organo 

monocratico,  in  qualita'  di  commissario  ad  acta,  provvede   ad 

assicurare  l'assolvimento  dell'adempimento  e  a   trasmettere   la 

predetta certificazione entro i  successivi  trenta  giorni,  con  la 

sottoscrizione di tutti  i  soggetti  previsti.  Sino  alla  data  di 

trasmissione da parte  del  commissario  ad  acta  le  erogazioni  di 

risorse o trasferimenti da  parte  del  Ministero  dell'interno  sono 

sospese e, a tal fine,  il  Dipartimento  della  Ragioneria  generale 

dello Stato provvede a trasmettere apposita comunicazione al predetto 

Ministero».  

  446. All'articolo 31, dopo il comma 20,  della  legge  12  novembre 

2011, n. 183 inserire il seguente:  

  «20-bis.  Decorsi  sessanta  giorni  dal  termine   stabilito   per 

l'approvazione del rendiconto di gestione, l'ente locale e'  comunque 

tenuto  ad  inviare  una  nuova  certificazione,  a  rettifica  della 

precedente,  se  rileva,  rispetto  a  quanto  gia'  certificato,  un 

peggioramento del proprio posizionamento rispetto  all'obiettivo  del 

patto di stabilita' interno».  

  447. In via straordinaria, per l'anno 2013, per gli enti locali che 

hanno avviato nel  2012  procedure  di  privatizzazione  di  societa' 

partecipate con relativa riscossione realizzata entro il 28  febbraio 

2013 e che non hanno raggiunto  l'obiettivo  a  causa  della  mancata 

riscossione nell'esercizio 2012, a seguito di  apposita  attestazione 

con procedura di cui  all'articolo  31,  comma  20,  della  legge  12 

novembre 2011, n. 183, la sanzione di cui al  comma  2,  lettera  a), 

dell'articolo 7 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, per 

mancato  raggiungimento  dell'obiettivo  2012,   si   intende   cosi' 

ridefinita: e' assoggettato ad una riduzione del  fondo  sperimentale 

di  riequilibrio  o  del  fondo  perequativo  in  misura  pari   alla 

differenza tra il risultato registrato  e  l'obiettivo  programmatico 

predeterminato e comunque per un importo non superiore al 5 per cento 

delle entrate correnti registrate nell'ultimo consuntivo. In caso  di 

incapienza dei predetti fondi gli enti locali sono tenuti  a  versare 

all'entrata del bilancio dello Stato le somme residue.  

 

   

 

  457. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 

e di Bolzano che esercitano in via esclusiva le funzioni  in  materia 

di finanza locale definiscono, per gli  enti  locali  dei  rispettivi 

territori, nell'ambito degli accordi di cui ai commi 454  e  455,  le 

modalita'  attuative  del  patto  di  stabilita'   interno   mediante 

l'esercizio delle competenze alle stesse  attribuite  dai  rispettivi 

statuti di autonomia e dalle relative norme  di  attuazione  e  fermo 

restando l'obiettivo  complessivamente  determinato  in  applicazione 

dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n.  183.  In  caso  di 

mancato accordo, si applicano, per gli enti locali di cui al presente 

comma, le disposizioni previste in materia  di  patto  di  stabilita' 

interno per gli enti locali del restante territorio nazionale.  

  458. L'attuazione dei commi 454, 455 e  457  avviene  nel  rispetto 

degli statuti delle regioni  a  statuto  speciale  e  delle  province 

autonome di Trento e di Bolzano e delle relative norme di attuazione.  

  459. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento 

e di Bolzano concorrono al riequilibrio della finanza pubblica, oltre 

che nei modi stabiliti dai commi 454, 455 e  457,  anche  con  misure 

finalizzate a produrre un risparmio  per  il  bilancio  dello  Stato, 

mediante l'assunzione dell'esercizio di funzioni statali,  attraverso 

l'emanazione, con le modalita' stabilite dai rispettivi  statuti,  di 



specifiche norme di attuazione statutaria; tali norme  di  attuazione 

precisano le modalita' e l'entita' dei risparmi per il bilancio dello 

Stato da ottenere  in  modo  permanente  o  comunque  per  annualita' 

definite.  

  

 

  530. All'articolo 3, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2005, 

n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2  dicembre  2005, 

n. 248, le parole: «31 dicembre 2010» sono sostituite dalle seguenti: 

«31 dicembre 2011» e le parole: «31 dicembre  2013»  sono  sostituite 

dalle  seguenti:  «31  dicembre   2014».   All'articolo   36,   commi 

4-quinquies e 4-sexies, del decreto-legge 31 dicembre 2007,  n.  248, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008,  n.  31, 

le parole: «31 dicembre 2013»,  ovunque  ricorrano,  sono  sostituite 

dalle seguenti: «31 dicembre 2014», le  parole:  «31  dicembre  2010» 

sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2011» e le parole: «  1° 

gennaio 2014», sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2015».  

  531.  Con  decreto  di  natura  non  regolamentare   del   Ministro 

dell'Economia e delle finanze da emanarsi entro il 30 giugno 2013  e' 

istituito, senza maggiori oneri per la finanza pubblica, il  Comitato 

di indirizzo e verifica dell'attivita' di riscossione mediante  ruolo 

effettuata ai sensi dell'articolo 3 del  decreto-legge  30  settembre 

2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge  2  dicembre 

2005, n. 248. Il Comitato e' composto da un  magistrato  della  Corte 

dei Conti, anche in pensione, con funzione di  Presidente,  e  da  un 

massimo di ulteriori sei componenti, appartenenti  due  al  Ministero 

dell'Economia e delle finanze, uno  all'Agenzia  delle  entrate,  uno 

all'Istituto Nazionale della Previdenza  Sociale  ed  i  restanti,  a 

rotazione, espressione degli altri enti creditori  che  si  avvalgono 

delle societa' del Gruppo Equitalia.  

  532. Con il decreto di cui al comma 531 sono stabilite le modalita' 

di funzionamento del Comitato e di nomina dei relativi componenti,  i 

requisiti che gli stessi devono possedere  e  il  termine  di  durata 

delle rispettive cariche.  

  533. Il Comitato elabora annualmente criteri:  

    a) di individuazione  delle  categorie  dei  crediti  oggetto  di 

recupero  coattivo  e  linee  guida  a  carattere  generale  per   lo 

svolgimento mirato e selettivo dell'azione di riscossione  che  tenga 

conto della capacita' operativa  degli  agenti  della  riscossione  e 

dell'economicita' della stessa azione;  

    b)  di  controllo  dell'attivita'   svolta   sulla   base   delle 

indicazioni impartite.  

  534.  I  criteri  sono   approvati   con   decreto   del   Ministro 

dell'economia e  delle  finanze,  previo  parere  obbligatorio  delle 

Commissioni parlamentari competenti ed operano per l'anno  successivo 

a quello in cui sono stati approvati.  

  535. Le disposizioni di cui ai commi da 531 a 534 si applicano alle 

quote affidate agli agenti  della  riscossione  a  decorrere  dal  1° 

gennaio 2013.  

 

  536. Nel comma 6  dell'articolo  23-quinques  del  decreto-legge  6 

luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  7 

agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modificazioni:  

    a) le parole «la direzione della  giustizia  tributaria  e»  sono 

soppresse;  

    b) le parole «sono trasferite» sono sostituite dalle seguenti «e' 

trasferita»;  

    c)  le  parole  «gli  attuali  titolari»  sono  sostituite  dalle 

seguenti «l'attuale titolare»;  

    d) le parole da «,direzione legislazione» fino a «ad  esercitare» 

sono sostituite dalla seguente «esercita»;  

    e) le parole «coordinamento della» sono soppresse.  

  537. A decorrere dalla data di entrata  in  vigore  della  presente 



legge, gli enti e le  societa'  incaricate  per  la  riscossione  dei 

tributi, di seguito denominati «concessionari  per  la  riscossione», 

sono tenuti a sospendere  immediatamente  ogni  ulteriore  iniziativa 

finalizzata alla riscossione delle somme iscritte a ruolo o affidate, 

su  presentazione  di  una  dichiarazione  da  parte  del   debitore, 

limitatamente alle partite relative agli atti espressamente  indicati 

dal debitore, effettuata ai sensi del comma 538.  

  538. Ai fini di quanto stabilito al comma 537, entro novanta giorni 

dalla notifica, da parte del concessionario per la  riscossione,  del 

primo atto  di  riscossione  utile  o  di  un  atto  della  procedura 

cautelare o esecutiva eventualmente intrapresa dal concessionario  il 

contribuente  presenta  al  concessionario  per  la  riscossione  una 

dichiarazione anche con modalita' telematiche,  con  la  quale  venga 

documentato che gli  atti  emessi  dall'ente  creditore  prima  della 

formazione del ruolo, ovvero la successiva cartella  di  pagamento  o 

l'avviso per i quali si procede, sono stati interessati:  

    a) da prescrizione o decadenza del diritto  di  credito  sotteso, 

intervenuta in data antecedente a quella in  cui  il  ruolo  e'  reso 

esecutivo;  

    b) da un provvedimento di sgravio emesso dall'ente creditore;  

    c) da una sospensione amministrativa comunque concessa  dall'ente 

creditore;  

    d) da una sospensione giudiziale,  oppure  da  una  sentenza  che 

abbia annullato in tutto o in parte la pretesa  dell'ente  creditore, 

emesse in un giudizio al quale il concessionario per  la  riscossione 

non ha preso parte;  

    e) da un pagamento effettuato, riconducibile al ruolo in oggetto, 

in data antecedente alla  formazione  del  ruolo  stesso,  in  favore 

dell'ente creditore;  

    f) da qualsiasi altra  causa  di  non  esigibilita'  del  credito 

sotteso.  

  539. Entro il termine di  dieci  giorni  successivi  alla  data  di 

presentazione  della  dichiarazione  di  cui   al   comma   538,   il 

concessionario per la riscossione  trasmette  all'ente  creditore  la 

dichiarazione presentata dal debitore e la documentazione allegata al 

fine di avere conferma dell'esistenza delle ragioni del  debitore  ed 

ottenere,  in  caso  affermativo,  la  sollecita  trasmissione  della 

sospensione  o  dello  sgravio  direttamente   sui   propri   sistemi 

informativi. Decorso il termine di ulteriori sessanta  giorni  l'ente 

creditore e' tenuto, con propria comunicazione inviata al debitore  a 

mezzo  raccomandata  con  ricevuta  di  ritorno  o  a   mezzo   posta 

elettronica certificata  ai  debitori  obbligati  all'attivazione,  a 

confermare allo stesso la correttezza della documentazione  prodotta, 

provvedendo, in  paritempo,  a  trasmettere  in  via  telematica,  al 

concessionario della  riscossione  il  conseguente  provvedimento  di 

sospensione   o   sgravio,   ovvero   ad   avvertire   il    debitore 

dell'inidoneita'  di  tale  documentazione  a  mantenere  sospesa  la 

riscossione, dandone, anche in  questo  caso,  immediata  notizia  al 

concessionario della riscossione per  la  ripresa  dell'attivita'  di 

recupero del credito iscritto a ruolo.  

  540. In caso di mancato invio, da parte dell'ente creditore,  della 

comunicazione prevista dal comma 539 e di  mancata  trasmissione  dei 

conseguenti flussi informativi al concessionario  della  riscossione, 

trascorso inutilmente il termine di duecentoventi giorni  dalla  data 

di  presentazione  della  dichiarazione  del  debitore  allo   stesso 

concessionario della riscossione, le partite di cui al comma 537 sono 

annullate di diritto e quest'ultimo  e'  considerato  automaticamente 

discaricato dei relativi ruoli. Contestualmente sono eliminati  dalle 

scritture patrimoniali dell'ente creditore i corrispondenti importi.  

  541. Ferma restando la responsabilita' penale, nel caso in  cui  il 

contribuente, ai sensi del comma 538, produca  documentazione  falsa, 

si applica la sanzione  amministrativa  dal  100  al  200  per  cento 

dell'ammontare delle somme dovute, con un importo minimo di 258 euro.  



  542. I concessionari per la riscossione sono tenuti a fornire  agli 

enti creditori il massimo supporto per l'automazione  delle  fasi  di 

trasmissione di  provvedimenti  di  annullamento  o  sospensione  dei 

carichi iscritti a ruolo.  

  543. Le disposizioni di cui ai commi da  537  a  542  si  applicano 

anche  alle  dichiarazioni   presentate   al   concessionario   della 

riscossione prima della data di  entrata  in  vigore  della  presente 

legge. L'ente  creditore  invia  la  comunicazione  e  provvede  agli 

adempimenti di cui al comma  539,  entro  90  giorni  dalla  data  di 

pubblicazione  della   presente   legge;   in   mancanza,   trascorso 

inutilmente il termine di 220 giorni dalla stessa data, le partite di 

cui al comma 537 sono annullate di diritto ed il concessionario della 

riscossione e' considerato automaticamente discaricato  dei  relativi 

ruoli. Contestualmente sono eliminati  dalle  scritture  patrimoniali 

dell'ente creditore i corrispondenti importi.  

  544. In tutti i casi di riscossione coattiva di debiti fino a mille 

euro  ai  sensi  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29 

settembre 1973, n.  602,  intrapresa  successivamente  alla  data  di 

entrata in vigore della presente disposizione, salvo il caso  in  cui 

l'ente creditore abbia notificato al  debitore  la  comunicazione  di 

inidoneita' della documentazione ai  sensi  del  comma  539,  non  si 

procede alle azioni cautelari  ed  esecutive  prima  del  decorso  di 

centoventi  giorni  dall'invio,  mediante  posta  ordinaria,  di  una 

comunicazione contenente il dettaglio delle iscrizioni a ruolo.  

  545. La lettera gg-quinquies)  del  comma  2  dell'articolo  7  del 

decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,  con  modificazioni, 

dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, e' abrogata.  

  546. Dalle disposizioni di cui ai commi da 537  a  544  non  devono 

derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

 

     

     

 

     

                                                            TABELLA 2  

                                              (articolo 1, comma 388)  

 

===================================================================== 

  |           Termine            |          Fonte normativa 

===================================================================== 

  |                              |Articolo 15, comma 2, quinto 

  |                              |periodo, del decreto-legge 6 luglio 

  |                              |2012, n. 95, convertito, con 

  |                              |modificazioni, dalla legge 7 agosto 

1 |1° gennaio 2013               |2012, n. 135 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 12, comma 84, del 

  |                              |decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 

  |                              |convertito, con modificazioni, 

2 |1° gennaio 2013               |dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 28, comma 1, del decreto 

  |                              |legislativo 18 aprile 2011, n. 59, 

  |                              |limitatamente all'articolo 10, 

  |                              |comma 1, dello stesso decreto, con 

  |                              |riferimento all'articolo 3, comma 

  |                              |1, capoverso Art. 16, comma 3, 

  |                              |lettere a), b), c), d), e), h), i), 

3 |19 gennaio 2013               |n) ed o), del medesimo decreto 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Allegato II, paragrafo I, lettera 

  |                              |B, punto 5.2, ultimo capoverso, del 

  |                              |decreto legislativo 18 aprile 2011, 



4 |19 gennaio 2013               |n. 59 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 2, comma 3, del 

  |                              |decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, 

  |                              |convertito con modificazioni dalla 

5 |31 dicembre 2012              |legge 22 maggio 2010, n. 73 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 15, comma 3-quinquies, del 

  |                              |decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 

  |                              |216, convertito, con modificazioni 

6 |31 dicembre 2012              |dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 5, comma 7-duodecies, del 

  |                              |decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 

  |                              |194, convertito, con modificazioni, 

7 |Per gli anni 2010, 2011 e 2012|dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 21-bis, comma 1, primo e 

  |                              |secondo periodo, del decreto-legge 

  |                              |31 dicembre 2007, n. 248, 

  |                              |convertito, con modificazioni, 

8 |31 dicembre 2012              |dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 29, comma 5, del decreto 

9 |31 dicembre 2012              |legislativo 9 aprile 2008, n. 81 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 23, comma 1, del 

  |                              |decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 

  |                              |216, convertito, con modificazioni, 

10|31 dicembre 2012              |dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 8, comma 30, del 

  |                              |decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 

  |                              |201, convertito, con modificazioni, 

  |                              |dalla legge 22 dicembre 2011, n. 

11|31 dicembre 2012              |214 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 4, comma 3, del decreto 

12|31 dicembre 2012              |legislativo 31 maggio 2011, n. 91 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 8, comma 7, del decreto 

13|31 dicembre 2012              |legislativo 31 maggio 2011, n. 91 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 11, commi 3 e 4, del 

  |                              |decreto legislativo 31 maggio 2011, 

14|31 dicembre 2012              |n. 91 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 12, del decreto 

15|31 dicembre 2012              |legislativo 31 maggio 2011, n. 91 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 16, comma 2, del decreto 

16|31 dicembre 2012              |legislativo 31 maggio 2011, n. 91 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 18, comma 1, del decreto 

17|31 dicembre 2012              |legislativo 31 maggio 2011, n. 91 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 25, comma 1, del decreto 

18|31 dicembre 2012              |legislativo 31 maggio 2011, n. 91 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 4-quinquiesdecies, comma 

  |                              |1, del decreto-legge 3 novembre 

  |                              |2008, n. 171, convertito, con 

  |                              |modificazioni, dalla legge 30 



19|1° gennaio 2013               |dicembre 2008, n. 205 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 1, comma 6-septies, del 

  |                              |decreto-legge 28 dicembre 2006, n. 

  |                              |300, convertito, con modificazioni, 

20|31 dicembre 2012              |dalla legge 26 febbraio 2007, n. 17 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 17, comma 4-quater, del 

  |                              |decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 

  |                              |5, convertito, con modificazioni, 

21|1° gennaio 2013               |dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 1, comma 1, del 

  |                              |decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 

  |                              |216, convertito, con 

  |                              |modificazioni, dalla legge 24 

22|31 dicembre 2012              |febbraio 2012, n. 14 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 1, comma 2, del 

  |                              |decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 

  |                              |216, convertito, con modificazioni, 

23|31 dicembre 2012              |dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 1, comma 4, del 

  |                              |decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 

  |                              |216, convertito, con modificazioni, 

24|31 dicembre 2012              |dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 36, comma 6, del 

  |                              |decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83 

  |                              |convertito, con modificazioni, 

25|1° gennaio 2013               |dalla legge 7 agosto 2012 n. 134 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 3-bis, comma 2, del 

  |                              |decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, 

  |                              |convertito, con modificazioni, 

26|31 dicembre 2012              |dalla legge 26 aprile 2012, n. 44 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 2, comma 3-bis, del 

  |                              |decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 

  |                              |225, convertito, con modificazioni, 

27|31 dicembre 2012              |dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 3, comma 5, del 

  |                              |decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 

  |                              |194, convertito, con modificazioni, 

28|31 dicembre 2012              |dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 6, comma 2-bis del 

  |                              |decreto-legge, 29 dicembre 2011, n. 

  |                              |216, convertito, con modificazioni, 

29|31 dicembre 2012              |dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 3, comma 5, del 

  |                              |decreto-legge 13 maggio 2011, n. 

  |                              |70, convertito, con modificazioni, 

30|31 dicembre 2012              |dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 

--------------------------------------------------------------------- 

  |                              |Articolo 5, comma 5, del 

  |                              |decreto-legge 12 luglio 2011, n. 

  |                              |107, convertito, con modificazioni, 

31|31 dicembre 2012              |dalla legge 2 agosto 2011, n. 130 

--------------------------------------------------------------------- 



  |                              |All'articolo 9, comma 1, del 

  |                              |decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 

  |                              |248, convertito, con modificazioni, 

  |                              |dalla legge 28 febbraio 2008, n. 

  |                              |31, e successive modificazioni e 

  |                              |articolo 64, comma 1, primo 

  |                              |periodo, della legge 23 luglio 

  |                              |2009, n. 99, e successive 

32|31 dicembre 2012              |modificazioni 

--------------------------------------------------------------------- 

 

     


